
Al Presidente della Regione Siciliana 
presidente@certmail.regione.sicilia.it 

 
e, p.c.  

All’Assessore regionale per le attività produttive 
assessorato.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it 

 
All’Assessore regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro 

assessorato.famiglia.lavoro@certmail.regione.sicilia.it 
 

Alle Organizzazioni Sindacali 
 

 
  
Oggetto: Diffida per l’immediata attuazione dell'art. 8, comma 1, lett. e) della L.r. 
1/2026 e dell’art. 6 della L.r. 11/2026, sul reimpiego del bacino dei lavoratori ex 
Almaviva Contact 
  
 
Il sottoscritto Adriano Varrica, nella qualità di Deputato dell’Assemblea Regionale 
Siciliana, 

PREMESSO CHE 

con l’approvazione della Legge di stabilità regionale, l’Assemblea Regionale Siciliana 
ha sancito all’articolo 8, comma 1, lett. e) della Legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 
1 (“Governo delle liste di attesa nelle aziende sanitarie e ospedaliere del servizio 
sanitario regionale”), che per la gestione e la conduzione operativa dei servizi 
multicanale di supporto al monitoraggio e abbattimento delle liste d'attesa, la società 
aggiudicataria debba avvalersi «in via prioritaria del personale dotato di adeguata 
professionalità appartenente al bacino Almaviva Contact, definito secondo le 
modalità e criteri di accesso fissati con decreto dell'Assessore regionale per le attività 
produttive, sentiti l'Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro 
e le organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative»;  
  
con successiva Legge regionale del 24 aprile 2026, n. 11, il Parlamento regionale ha 
ulteriormente rafforzato ed esteso tale vincolo di utilizzo prioritario dei lavoratori del 
bacino ex Almaviva Contact all’articolo 6, rubricato “Attivazione del servizio 
116/117”, disponendo espressamente al comma 1 che: «Al fine di garantire la 
tempestiva attivazione del servizio 116/117 quale numero europeo per le cure non 
urgenti, per l'individuazione del personale si applicano le disposizioni di cui alla 
lettera e) del comma 1 dell'articolo 8 della legge regionale 5 gennaio 2026, n. 1»;  



 
entrambe le norme sopracitate sono state introdotte con emendamenti in Aula 
approvati all’unanimità e hanno superato il vaglio da parte della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri che, non solo non le ha impugnate ma non ha proposto alcuna 
considerazione o richiesta di chiarimento/modifica nelle preliminari interlocuzioni 
scritte col Governo regionale, volte ad evitare qualsiasi forma di contenzioso 
istituzionale; 
  
l’Assessore regionale alle Attività produttive, in rappresentanza del Governo, subito 
dopo l’approvazione all’unanimità dell’anzidetta norma, dichiarava a mezzo stampa: 
“Esprimo grande soddisfazione per questo risultato perché si tratta di una risposta 
concreta per tanti lavoratori che aspettavano un’opportunità. È un segnale importante 
di attenzione verso chi ha già esperienza e competenze. Con questo emendamento, 
riusciamo a mettere insieme due obiettivi: da un lato dare lavoro, dall’altro rendere 
operativo in tempi più rapidi un servizio utile per i cittadini. Continueremo a lavorare 
in questa direzione per sostenere l’occupazione e migliorare i servizi sul territorio”; 
  
a distanza di diversi mesi dalla promulgazione di entrambe le disposizioni normative, 
non risulta ancora emanato il decreto interassessoriale per l’istituzione del bacino dei 
lavoratori previsto dalla normativa regionale vigente; 
 
durante i recenti tavoli di confronto tra Governo regionale e Organizzazioni sindacali, 
queste ultime hanno posto ripetutamente il tema dell’istituzione del bacino dei 
lavoratori ex Almaviva Contact in base alle procedura previste dalla legge, senza che 
questo abbia comportato alcun passaggio concreto da parte dell’Amministrazione 
regionale;  
 
ad oggi, pur se la Regione Siciliana fosse pronta per attivare i servizi 116117 e di 
abbattimento delle liste d’attesa, non potrebbe farlo in quanto, in assenza del decreto 
di istituzione del bacino, qualsiasi individuazione di personale per le sopracitate 
commesse esporrebbe l’Ente ad un immediato contenzioso da parte dei lavoratori, con 
connessa responsabilità amministrativo-erariale, per mancato rispetto di un obbligo di 
legge.  

CONSIDERATO CHE 

grava sul Presidente della Regione il compito di assicurare l’impulso 
politico-amministrativo, il coordinamento e la vigilanza sull’operato degli Assessorati 
competenti, affinché le leggi approvate dall’Assemblea Regionale Siciliana e 
promulgate vengano attuate; 
   



la perdurante inerzia del Governo regionale penalizza i cittadini siciliani – privati del 
potenziamento del sistema di gestione delle liste d'attesa e della tempestiva attivazione 
del servizio NUE 116/117 – e tradisce le legittime aspettative cristallizzate nella 
normativa regionale vigente da parte dei lavoratori ex Almaviva Contact; 
 
la norma per l’istituzione del bacino dei lavoratori ex Almaviva Contact è stata 
approvata a tutela degli impegni assunti dal Governo regionale nei confronti dei 
lavoratori stessi e a garanzia della certezza e della trasparenza delle procedure di 
individuazione del personale in base a dei criteri oggettivi, al fine di fugare anche la 
più minima ombra in questa delicata vicenda; 
 
in assenza del decreto, coi connessi criteri e modalità di ingresso e uscita dal bacino, 
non si è nelle condizioni di stabilire quanti ex lavoratori siano effettivamente coinvolti 
e, dunque, neanche di tarare adeguatamente l’impegno istituzionale; 
 
la mancata attuazione della normativa regionale sopracitata comporterebbe un 
evidente danno erariale connesso ad ogni forma di contenzioso che i lavoratori ex 
Almaviva Contact potrebbero avviare già da adesso nei confronti della Regione.  
  
Tutto ciò premesso e considerato, nell’esercizio delle mie funzioni e prerogative 
parlamentari, con la presente 

DIFFIDA 

il Presidente della Regione ad assumere con urgenza ogni iniziativa di competenza 
affinché, entro e non oltre il termine di 15 giorni, siano posti in essere tutti gli atti 
dovuti per l’immediata attuazione dell’art. 8, comma 1, lett. e) della L. r. n. 1/2026 e 
dell’art. 6 della L. r. n. 11/2026, a partire dall'elaborazione in accordo coi sindacati e 
dall’emanazione del decreto assessoriale interistituzionale per l’istituzione del bacino 
dei lavoratori ex Almaviva Contact. 

  
Palermo, 1 settembre 2026 

  

Adriano Varrica 
Deputato all'Assemblea Regionale Siciliana 

 


